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Contributo speciale 

 
Riconoscere correttamente il rapporto tra la Lunga Marcia e Mao Zedong. In memoria del 124° 

anniversario della nascita di Mao Zedong        p. 4 

Zhang Yanzhong 张延忠 

 

C’è stato un punto di vista secondo il quale l’Armata Rossa non era in grado di vincere contro la 

quinta campagna di accerchiamento e quindi la Lunga Marcia era l’unica via d’uscita per l’Armata 

Rossa in quel periodo. Tuttavia, nel rivedere l’istituzione, il consolidamento e lo sviluppo dell’area 

centrale sovietica, la vittoria delle tre campagne di controaccerchiamento e il fatto che durante la 

quinta campagna di controaccerchiamento la situazione della linea sud fosse stabile sotto la 

direzione di Mao Zedong e si fosse attuata una preparazione attenta e laboriosa per avere le truppe 

del Guangdong per opporsi a Chiang Kai-shek e lottare contro gli invasori giapponesi, si può vedere 

che la premessa per tale punto di vista è che il pensiero militare di Mao Zedong e Mao Zedong 

avevano perso la loro leadership nel partito e nell’esercito. Ciò che la Lunga Marcia aveva 

perseguito all’inizio era una via di fuga militare, e solo dopo essere stata corretta nella riunione di 

Zunyi, la Lunga Marcia divenne la mossa strategica di andare a Nord per combattere contro gli 

invasori giapponesi, quindi una grande svolta nella rivoluzione cinese. 

 

*** 
 

Dialogo sul 19° Congresso Nazionale del Partito Comunista Cinese 
 

Una nuova tesi sulla contraddizione principale nella fase primaria del socialismo p. 12 

Wang Lisheng 王立胜, Chinese Academy of Social Sciences Institute of Economic Committee 

 

Come risultato della puntuale sintesi e riflessione del Segretario Generale Xi Jinping sui nuovi 

cambiamenti del Partito e dello Stato, il nuovo sviluppo della modernizzazione, e in particolare i 

nuovi cambiamenti nelle contraddizioni tra i bisogni del popolo e l’offerta sociale durante il 

processo di riforma e apertura, nonché la modernizzazione socialista con i metodi del materialismo 

dialettico e del materialismo storico, la nuova tesi secondo cui “la contraddizione principale nella 
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società cinese si è spostata su quella tra il bisogno crescente di una vita migliore e uno sviluppo 

squilibrato e insufficiente” ha un grande significato teorico e pratico. 

 

*** 
La grande innovazione del marxismo sinizzato nelle teorie sulla costruzione del partito 

p. 20 

Jin Minqing 金民卿, Chinese Academy of Social Sciences, Institute of Marxism 

 

Nel rapporto al 19° Congresso Nazionale del PCC, il Segretario Generale Xi Jinping ha esposto il 

suo pensiero sulla costruzione del partito nella nuova era, che integra organicamente il grande 

progetto di costruzione del partito con la grande causa del socialismo con caratteristiche cinesi, il 

grande sogno di ringiovanimento della nazione cinese e la grande lotta in una nuova era. Esso è 

diventato una parte importante del pensiero di Xi Jinping sul socialismo con caratteristiche cinesi 

per una nuova era. Il requisito generale sulla costruzione del partito in una nuova era di socialismo 

con caratteristiche cinesi è un’importante innovazione teorica del grande nuovo progetto di 

costruzione del partito, con una serie di importanti formulazioni teoriche innovative nelle teorie del 

marxismo sinizzato per la costruzione del partito. 

 

*** 
 

Guidare la pratica dei nuovi mezzi di informazione e dell’opinione pubblica con il pensiero di Xi 

Jinping sul socialismo con caratteristiche cinesi per una nuova era    p. 24 

Yin Yungong 尹韵公, Comitato direttivo accademico di World Socialism Studies 

 

Dal suo 18° Congresso Nazionale, sotto la forte guida del Comitato Centrale del Partito con al 

centro il compagno Xi Jinping, il Partito Comunista Cinese ha attribuito un’importanza senza 

precedenti all’ideologia e ai media e ha dispiegato uno sforzo di straordinaria intensità per 

governare l’ideologia, i media e Internet, creando così un ambiente incoraggiante, positivo e sano 

dell’opinione pubblica. Dopo il 19° Congresso Nazionale del PCC, dobbiamo tenere con maggiore 

fermezza la leadership nel lavoro ideologico, migliorare costantemente la diffusione, 

l’orientamento, l’influenza e la credibilità dei media, e migliorare ulteriormente la nostra capacità 

nella comunicazione interna e internazionale nella nuova era. 

 

*** 
 

Studi sul socialismo mondiale 
 

La via socialista è la direzione sperimentata dalla storia per lo sviluppo della società umana 

            p. 30 

Wu Enyuan 吴恩远, CASS, Russia Eastern Europe Central Asia Institute 

 

La Rivoluzione di Ottobre ha portato la storia umana in una nuova era. Ha rotto il dominio del 

capitalismo e preannunciato la direzione per lo sviluppo della società umana. Il marxismo è stata 

messa in pratica, dimostrando così i suoi caratteri di verità. Durante la seconda guerra mondiale, il 

Partito comunista dell’Unione Sovietica, il Partito comunista cinese e l’Internazionale comunista 

hanno preso l’iniziativa e invocato la resistenza contro i fascisti tedeschi e giapponesi che cercavano 

di schiavizzare i popoli del mondo, svolgendo un ruolo di primo piano nella sconfitta del fascismo e 

nella salvaguardia della pace mondiale. Dopo la guerra, l’ascesa del campo socialista nel mondo 
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frenò in una certa misura l’espansione dell’imperialismo e dell’egemonismo. Oggi, il socialismo 

con caratteristiche cinesi si erge orgogliosamente nel mondo, testimonia ulteriormente il grande 

significato della Rivoluzione d’Ottobre e ha emanato la luce di una nuova alba. 

 

*** 
 

Necessità e possibilità dell’unità del proletariato nel contesto della globalizzazione p. 38 

Li Caiyan 李彩艳, Chinese social science magazine 

 

Attualmente, con l’approfondimento e l’ulteriore sviluppo della globalizzazione economica, il 

capitalismo è entrato nella fase dei monopoli internazionali. L’alleanza borghese è stata rafforzata 

in una misura senza precedenti; i capitalisti monopolistici transnazionali colludono tra loro; la 

classe operaia è ulteriormente sfruttata e controllata; e sta gradualmente prendendo forma una classe 

capitalistica globale. Allo stesso tempo, sotto l’influsso di fattori soggettivi e oggettivi, la classe 

operaia globale non si è ancora formata: l’unità del proletariato è ancora a un livello relativamente 

basso e il processo della sua formazione è piuttosto lento. Mentre l’antagonismo tra lavoratori e 

capitalisti si intensifica sempre più, l’unità della classe operaia incontra tuttavia molte difficoltà. 

Pertanto, è estremamente necessario e urgente rafforzare l’unità del proletariato. I cambiamenti 

delle condizioni del nostro tempo hanno reso l’unità del proletariato una nuova necessità e una 

possibilità realistica, a condizione di affrontare le molte difficoltà e problemi, gestire bene le diverse 

relazioni, espandere in profondità e ampiezza l’unificazione del proletariato e creare le condizioni 

per la vittoria finale del socialismo. 

 

*** 
 

L’orientamento politico del Vietnam, di Cuba, della Corea del Nord e del Laos dopo i loro 

congressi di partito nel 2016        pag. 44 

Zhang Fujun 张福军, Chinese Academy of Social Sciences, Institute of Marxism 

 

I quattro paesi socialisti di Cuba, Vietnam, Corea del Nord e Laos hanno tenuto i loro congressi di 

partito nel 2016, e tutti hanno deciso, come guida dell’azione, di applicare il marxismo-leninismo 

alle condizioni nazionali, aderire all’idea di sviluppo centrato sul popolo, pianificare 

scientificamente il loro percorso di costruzione socialista e perseguire una linea di diplomazia 

indipendente. Questi quattro paesi stanno esplorando percorsi di sviluppo adeguati alle proprie 

condizioni nazionali, adottando una serie di nuove strategie politiche, economiche, sociali e 

diplomatiche. Essi hanno precisato il posizionamento del loro sviluppo per un certo periodo in 

futuro e stanno procedendo nel processo di riforma adattandosi ad una situazione mondiale in 

continua evoluzione. 

*** 
Studi sul socialismo con caratteristiche cinesi 

 

La via Zhoujiazhuang: realizzare con dignità l’urbanizzazione della città natale del popolo   p. 52 

Xie Xiaoqing 谢小庆, Beijing Language and Culture University 

 

Come ultima “comune popolare”, Zhoujiazhuang ha aderito rigorosamente alla convinzione che 

“nessuna famiglia dovrebbe essere lasciata povera o sofferente e nessuno dovrebbe essere lasciato 

indietro”, e ha mantenuto il “sistema di punti di lavoro” basato su “tre garanzie e un bonus” (un 

metodo secondo cui i gruppi di lavoro sono responsabili per il lavoro, la produzione e i costi e i 
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bonus saranno dati se la produzione contrattuale è superata) e “gestione delle quote”. Per mezzo 

secolo, Zhoujiazhuang ha sempre contribuito alla prosperità comune sulla base dell’economia 

collettiva e ha trovato una strada di sviluppo in linea con la sua situazione attuale. La via 

Zhoujiazhuang mostra che gli agricoltori possono sviluppare vigorosamente l’economia collettiva in 

condizioni concrete con il sostegno del Partito. Si tratta di un’esplorazione indipendente e utile per 

promuovere l’urbanizzazione e condividere i frutti dello sviluppo. La via Zhoujiazhuang indica 

anche che il “secondo balzo” in agricoltura, vale a dire “adattarsi alle esigenze di un’agricoltura 

scientifica e di una produzione socializzata e sviluppare imprese su scala moderata al pari 

dell’economia collettiva”, è sia una scelta strategica che una tendenza irresistibile per la Cina. 

 

*** 
 

Come comprendere correttamente il movimento di soppressione dei controrivoluzionari nelle 

prime giornate della Repubblica popolare cinese      p. 57 

Jian Tinging 简婷, Chinese Academy of Social Sciences, Institute of Marxism; CPC Wenzhou 

Municipal Party School 

 

Il movimento di soppressione dei controrivoluzionari all’inizio degli anni Cinquanta mirava a 

consolidare il governo cinese di recente istituzione, a far fronte alle minacce che il nuovo Stato si 

trovava ad affrontare e a impedire che esso venisse rovesciato da forze ostili in patria e all’estero. 

La cosiddetta “quota” in questo movimento è stata utilizzata per correggere la tendenza 

all’“eccesso”, nonché per controllare e limitare il numero di controrivoluzionari soppressi; il che, 

considerando il numero effettivo di persone giustiziate, si è rivelata una misura efficace. Inoltre, la 

percentuale di controrivoluzionari era in realtà molto più alta della presunta “quota” indicata da 

Mao Zedong, che indirettamente e senza dubbio ha dimostrato l’atteggiamento cauto dei dirigenti di 

partito nel movimento. Sfruttare i pochissimi errori commessi in alcuni luoghi come pretesto per 

negare la giustezza, la necessità e la funzione storica della soppressione dei controrivoluzionari è 

nichilismo storico, contro il quale dobbiamo essere molto vigili, resistendo ad esso e criticandolo 

risolutamente. 

 

*** 
Affari internazionali 

 

Riflessioni sul divario crescente tra ricchi e poveri negli Stati Uniti   p. 64 

Tang Fangfang 唐芳芳, Chinese Academy of Social Sciences, Institute of Marxism 

 

Il crescente divario tra ricchi e poveri è il problema più grave della società statunitense. Non si tratta 

solo di un problema economico, ma anche sociale. Negli Stati Uniti, le politiche favoriscono i 

gruppi ricchi e i ricchi hanno una grande influenza sulla politica fiscale, nonché sull’allocazione di 

risorse per servizi pubblici quali l’istruzione, la sanità, le pensioni, la previdenza sociale e 

l’occupazione, che costituiscono una seria sfida per l’uguaglianza politica negli Stati Uniti. Poiché 

le disuguaglianze economiche sono viste come la causa alla radice delle disuguaglianze politiche e 

la fiscalità è la leva principale per regolare le disuguaglianze economiche, la politica fiscale che va 

principalmente a vantaggio dei ricchi è una causa importante del crescente divario tra ricchi e 

poveri negli Stati Uniti e, di conseguenza, il nocciolo dei conflitti politici. Imparare dalle riflessioni 

degli studiosi stranieri sulle lezioni del crescente divario tra ricchi e poveri può approfondire la 

nostra comprensione della “prosperità comune” come nostra direzione di sviluppo nella nuova era 

del socialismo con caratteristiche cinesi. 



5 
 

*** 
 

La Cina come strenuo difensore della pace nella penisola coreana e potente promotore della sua 

denuclearizzazione           p. 70 

Huang Xingqing 黄星清, Chinese Academy of Social Sciences; Kunlun Policy Institute 

 

In qualità di strenuo difensore della pace nella penisola coreana, la Cina si oppone a qualsiasi atto 

teso a cambiare o minare la situazione di pace nella penisola coreana; in quanto potente promotore 

di una penisola libera dal nucleare, la Cina si oppone a qualsiasi atto che mini la denuclearizzazione 

della penisola; quale vero promotore della riconciliazione della Corea del Nord e della Corea del 

Sud, la Cina si oppone alla lunga ingerenza delle forze straniere negli affari della penisola e nella 

riconciliazione Nord-Sud; in quanto risoluto esecutore degli accordi del Consiglio di sicurezza delle 

Nazioni Unite sulla RPDC, la Cina si oppone a qualsiasi atto che violi e ostacoli l’attuazione di tali 

accordi. L’argomento secondo cui la Cina sarebbe responsabile del “possesso dell’energia nucleare” 

da parte della Corea del Nord è assolutamente insostenibile, perché le principali parti in 

contraddizione sulla questione nucleare della RPDC sono gli Stati Uniti e la RPDC. La situazione 

nella penisola coreana riguarda gli interessi della Cina in materia di sicurezza, e la Cina non 

permetterà in alcun caso alla penisola di piombare nella guerra. La posizione della Cina è molto 

chiara: la Cina insiste sulla denuclearizzazione della penisola coreana, sul mantenimento della pace 

e della stabilità nella penisola e sulla soluzione dei problemi attraverso il dialogo e la consultazione. 

 

*** 
Osservatorio sulla sinistra nel mondo 

 

 

È imperativo ricostruire l’Internazionale dei lavoratori e dei popoli   p. 72 

Samir Amin  

 

La globalizzazione degli ultimi 30 anni ha portato ai seguenti problemi: le grandi sfide ecologiche 

non possono essere risolte; il progresso scientifico e le innovazioni tecnologiche sono limitate; la 

governance globale è fortemente colpita. E la globalizzazione ha portato ad un’estrema 

centralizzazione del potere; le potenze imperialiste storiche saccheggiano le risorse del Sud Globale 

in modo organizzato e pianificato; il lavoro del Sud Globale è stato sfruttato in modo eccessivo; a 

tutti gli altri paesi è impedito di sottrarsi allo status di periferia dominata. Tuttavia, in tutto il mondo 

la lotta dei lavoratori e dei popoli che ne sono vittime è stata estremamente frammentata e non ha 

compiuto progressi sostanziali. Pertanto, costruire un fronte internazionale dei lavoratori e dei 

popoli di tutto il mondo per rafforzare l’unità internazionale contro l’imperialismo e affrontare 

insieme le questioni globali deve essere l’obiettivo principale della lotta per affrontare le sfide nel 

contrastare la diffusione del capitalismo imperialista contemporaneo. 

 

*** 
 

Il 20° Congresso nazionale del Partito comunista greco     p. 76 

Liu Chunyuan 刘春元, Chinese Academy of Social Sciences, Marxism College; Wenzhou 

University, Marxism College 

 

Dal 30 marzo al 2 aprile 2017 si è tenuto il 20° Congresso nazionale del Partito comunista greco. Il 

congresso ha analizzato la situazione economica e le forze politiche prevalenti in Grecia, 
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evidenziando l’impatto della situazione politica ed economica e delle politiche governative sulla 

classe operaia. Al fine di rafforzare l’organizzazione e l’unità della classe operaia, il partito 

comunista greco ha attivamente partecipato e guidato il movimento operaio. Ha lavorato duramente 

per riorganizzare il movimento operaio attraverso il rafforzamento del fronte di lotta di tutti i 

lavoratori. Il partito comunista greco ha compiuto ogni sforzo per rafforzare la costruzione del 

partito e la lotta contro varie forze opportuniste e si è posto l’obiettivo di rovesciare il capitalismo e 

istituire un governo operaio rivoluzionario. 


